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Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce. ... Signore tu hai 

dato loro una grande gioia ...è nato un bambino per noi!  (Isaia 9)  



 

Andiamo a Betlemme 

 
Poi gli angeli si allontanarono dai pastori e se ne tornarono in cielo. Intanto i pastori dicevano gli uni 

agli altri: “Andiamo fino a Betlemme per vedere quel che è accaduto e che il Signore ci ha fatto sapere”. 

Giunsero in fretta a Betlemme e là trovarono Maria, Giuseppe e il bambino che giaceva nella mangiato-

ia. Dopo averlo visto, fecero sapere ciò che avevano sentito di questo bambino. Tutti quelli che ascolta-

rono i pastori si meravigliarono di quello che essi raccontavano. Maria, da parte sua, custodiva il ricor-

do di questi fatti e li meditava dentro di sé. I pastori, sulla via del ritorno, lodavano Dio e lo ringraziava-

no per quel che avevano sentito e visto, perché tutto era avvenuto come l’angelo aveva loro detto. (Luca 

2,15-20). 

Dio scelse di annunziare l‟avvenimento più straordinario della storia, la nascita del Messia, non a 

coloro che ci saremmo aspettati, ma a degli umili, rudi e poveri pastori. Gente semplice che dopo una nor-

malissima giornata lavorativa, si preparava al turno di notte a guardia del proprio gregge. Probabilmente 

stavano conversando delle loro cose quotidiane: lavoro, famiglia, politici usurpatori, corruzione della classe 

dirigente, ma l‟ultima cosa alla quale avrebbero mai potuto pensare era la decisione di Dio di rivolgere pro-

prio a loro, in modo così sbalorditivo, l‟annunzio della nascita del Salvatore Gesù, che da secoli i giudei 

attendevano.  

Appare un angelo: “il Messia è nato!”. Stupiti i pastori: “andiamo!”. Di corsa vanno a Betlemme, 

entrano, guardano, ascoltano, riflettono e stupiti iniziano a divulgare quanto era stato loro detto e la meravi-

glia si diffuse ad altri, altri e ad altri ancora. Così tutti insieme come un gioioso coro estemporaneo inizia-

rono a glorificare e lodare Dio. 

L‟incontro con Gesù modificò la loro quotidianità, cambiò le loro priorità, trasformò le loro vite. 

Era solo l‟inizio di un‟evoluzione sociale che negli anni successivi avrebbe colto con stupore la vita di tan-

tissime persone: uomini, donne, giovani, vecchi, personaggi importanti e persone emarginate dalla società. 

Era solo l‟inizio di quell‟annunzio rivoluzionario portato dagli angeli ad una umanità preoccupata e ansiosa 

del proprio futuro.  

[…] Essi ebbero una grande paura. L’angelo disse: «Non temete! Io vi porto una bella notizia che 

procurerà una grande gioia a tutto il popolo: ‘oggi per voi, nella città di Davide è nato il Salvatore, il Cri-

sto, il Signore’». (Luca 2,9-11). 

Dalla grande paura alla «grande gioia», in una notte. Quante insonni nottate. Quante oscure notti 

della nostra storia nazionale. L‟incontro con Gesù trasforma la notte in giorno, il timore in gioia, la paura in 

fiducia, l‟ansia in speranza, la preoccupazione in pace. L‟incontro con Gesù appaga e rivoluziona positiva-

mente la vita umana. E allora: andiamo a Betlemme! Andiamo ad incontrare Gesù e facciamo, anche noi, 

questa esperienza di Dio, il Creatore, l‟unico Salvatore che può trasformare radicalmente la nostra esisten-

za, Colui che si proclamò pane della vita. «Io sono il pane che dà la vita. Chi si avvicina a me con fede non 

avrà più fame» (Giovanni 6,35). Il pane di Dio che allude al dono della salvezza, al progetto redentivo di 

Dio. Nel suo immenso amore Dio ha provveduto una soluzione per me e per te, non ha mandato qualcuno, 

ha mandato suo Figlio e l‟ha mandato a morire al tuo posto e a pagare un prezzo altissimo per riscattarti da 

una vita misera e disorientata dal crescente materialismo e dal caos morale della nostra epoca. 

Gesù, il pane di Dio, che appaga la fame di libertà, di amore, di uguaglianza, di pace, di equità, di 

speranza, di avere almeno un‟altra possibilità, quell‟altra possibilità che la società quasi sempre ci nega. 

Quanta fame avevano quei pastori, quante aspettative e quante delusioni dal mondo della politica, 

dell„economia, delle istituzioni religiose, ma quella notte presero una saggia decisione, andarono a Betlem-

me “casa del pane”, e se ne ritornarono sazi e soddisfatti. 

Accogliamo l‟invito del profeta rivolto alla gente scoraggiata del suo tempo: «Chiunque ha sete, 

venga a bere! Anche chi è senza soldi, venga a mangiare. Tutto è gratuito: c’è vino e latte e non si paga. 

Perché spendere soldi per un cibo che non sazia? Perché date tutto quel che avete per qualcosa che non 

soddisfa? Datemi retta e mangerete bene, vi sazierete di cibi deliziosi» (Isaia 55,1-2).  

Quanta fame, quante attese, quante aspettative e quanta sfiducia, quanto sconforto, quanto affaticar-

ci, anche oggi. Non passa giorno che la cronaca non ci dia ottimi motivi per vergognarci. L‟elenco della 

corruzione è lungo e costantemente aggiornato: spreco di danaro pubblico, malasanità, interramento di ri-

fiuti tossici, sofisticazioni alimentari, abusivismo edilizio, falsi invalidi, malavita organizzata, violenze su 

bambini e donne. Una degenerazione umana e civile, alla quale, purtroppo, ci stiamo abituando e rasse-

gnando. Anche oggi Dio annunzia una buona notizia, un messaggio che va sempre contro corrente, ma 

sempre genera gioia e nuova speranza in coloro che lo accettano.  



 

L‟annunzio oggi non ci arriva più tramite l‟apparizione di angeli, ma attraverso la sua Parola, la 

Bibbia, che è pane per il nostro spirito, il Libro che legge e interpreta la vita di chi vi si accosta. La Parola 

del Signore che con autorità parla agli esseri umani nel loro presente e apre ad ogni generazione la verità 

del Vangelo, la via al cambiamento personale e sociale per tutte le persone che soffrono di questo diffuso 

senso di sgomento e di mancanza di speranza. 

«Voi leggete continuamente la Bibbia perché così pensate di avere vita eterna: ebbene anche la 

Bibbia testimonia di me! Ma voi non volete venire a me per avere la vita!» (Giovanni 5,39-40). Le Scritture 

affermano chiaramente che Gesù è la risposta di Dio alle necessità del mondo, la sua Parola ci incoraggia 

ad andare a Gesù, Colui che è potente a trasformare la nostra vita. “Solo l‟ascolto della Parola di Dio dà 

vera gioia. Solo così il cuore trova pace alla vista di Dio. Tutto il resto, qualunque cosa si faccia, lascia dei 

dubbi nel cuore” (Martin Lutero).  

«Tutto quel che leggiamo nella Bibbia è stato scritto nel passato per istruirci e tener viva la nostra 

speranza, con la costanza e l’incoraggiamento che da essa ci vengono» (Romani 15,4). E allora? Andiamo 

a Betlemme, andiamo alla casa del pane, andiamo alle Scritture, assaggiamole, ci prenderemo gusto e sco-

priremo che il Signore è buono. 

Finché vi saranno uomini su questa terra, questo libro non cesserà di attirare a sé, come una potente 

calamita, il cuore degli uomini; esso parla di una persona sublime, il Signore Gesù, il centro attorno al qua-

le gravitano gli avvenimenti del mondo, le profezie, la Rivelazione di Dio, il Redentore, il Signore resusci-

tato che sta per tornare. 

  «La parola di Dio, infatti, è viva ed efficace» (Ebrei 4,12). Funziona! Perché quello che Dio dice suc-

cede, ma come può accadere se siamo diventati una nazione di analfabeti biblici? Una indagine Eurisko ha 

scoperto che l‟86% degli italiani ignora completamente il contenuto della Bibbia. Più di cinquanta milioni 

di persone. E‟ uno scandalo! L‟analfabetismo biblico è una gravissima emergenza umanitaria per l‟Italia. 

Come sono vere queste affermazioni di André Chouraqui: “ Come arrestare la corsa verso l‟abisso così ver-

tiginosamente intrapresa? Come salvare quello che resta di coscienza, di vita, e di speranza in una civiltà 

negatrice delle sue fonti, alle soglie della morte? Il rimedio, oggi per noi, si situa ancora nel messaggio di 

speranza e di fede della Bibbia”. 

«Nell’angoscia gridarono al Signore ed egli li salvò da ogni pericolo. Con la sua parola li fece 

guarire …» (Salmo 107,19.20). Li guarì. La Parola di Dio fa bene, è la medicina di Dio, efficace contro 

tutti i mali dell‟ uomo, ma bisogna assumere questo farmaco spirituale.  

Io ho un sogno, sì anch‟io ho un sogno, che nella nostra nazione si leveranno tanti cristiani indigna-

ti, che dichiareranno guerra all‟analfabetismo biblico che affligge il nostro paese e combatteranno una bat-

taglia casa per casa, scuola per scuola, strada per strada, fino a quando questo stato di degrado spirituale 

sarà sconfitto. L‟Italia ha urgentemente bisogno della Parola di Dio. I nostri connazionali, i nostri amici, i 

nostri parenti, i nostri figli hanno il bisogno impellente di ascoltare, leggere, meditare e capire la Parola di 

Dio. «Ecco, vengono i giorni», dice il Signore, Dio, «in cui io manderò la fame nel paese, non fame di pa-

ne o sete d’acqua, ma la fame di ascoltare la parola del Signore» (Amos 8,11). “Mangia la Parola e i tuoi 

dubbi moriranno di fame!” mi ripeteva spesso mio padre. 

E allora andiamo a Betlemme, andiamo alla casa del pane, andiamo alla Parola di Dio. Questo Nata-

le, in famiglia o con gli amici, non aprire solo l‟ennesimo panettone, apri la Parola di Dio e nelle sue pagine 

troverai il gioioso annunzio del Vangelo, che trasformerà la tua storia personale e familiare. 

Regala una Bibbia ad ogni tuo amico e ad ogni tuo parente. Fa‟ un gesto rivoluzionario, esci di casa 

con la tua Bibbia, va‟ in piazza o per le strade del tuo quartiere e leggila insieme a qualche altra persona e 

umilmente ascoltate il Maestro che vi parla. 

Tempo fa ho letto questa lettera di ringraziamento ad una associazione missionaria che diffonde la 

Bibbia nel mondo: “Voglio ringraziarvi molto per le Bibbie che ci avete donato. Ora ho una copia persona-

le della Bibbia e posso leggerla ogni volta che voglio. Da grande voglio diventare insegnante, così potrò 

condividere con altri la Parola di Dio” (una bambina nigeriana di 11 anni). 

E tu? Io? Cosa faremo “da grandi” per gli altri italiani?  

“Signore, insegnaci a credere affinché per mezzo della fede, noi passiamo dalla morte alla vita. Tu 

ci hai amato per primo: non lasciarci rimanere indifferenti, indecisi, impassibili!” (Karl Barth).  

 

Past. Antonio Celenta 

Chiese Cristiane Evangeliche nella Valle del Sele 

Membro del Consiglio di Amministrazione della SBI 



 

Le traduzioni protestanti italiane della Bibbia  
 

 Un‟antica traduzione della Bibbia in italiano, pare risalente al secolo XIII e attribuibile a movimenti 

eterodossi, è tramandata da alcuni codici manoscritti del tardo medioevo. Ma, dopo l‟invenzione della 

stampa, la prima traduzione in lingua italiana, fatta sulla Vulgata latina, è quella del monaco Malermi, pub-

blicata a Venezia nel 1471. 

Nel Cinquecento la cristianità occidentale si divise in due blocchi: da una parte la Chiesa di Roma (Chiesa 

cattolica), che, come fu stabilito al Concilio di Trento, affermò l‟uso ufficiale e liturgico esclusivo della 

Vulgata latina, vietando tutte le altre traduzioni non autorizzate, dall‟altra le Chiese della Riforma prote-

stante che invece promossero la traduzione, la lettura e la diffusione della Bibbia nelle lingue nazionali. 

 In Italia, paese sotto l‟influenza della Chiesa cattolica, mancò così un contatto diretto con i testi sacri 

e la Bibbia fu quasi sconosciuta per secoli. Si dovette aspettare la fine del Settecento per una versione di 

rilievo, quella del Martini, ancora condotta sulla Vulgata latina, e il  

Novecento, soprattutto nella seconda metà, per le  versioni dai testi 

originali. Con il Concilio Vaticano II si ha “largo accesso” alla Bib-

bia e alla sua lettura anche in italiano e nel 1971 venne pubblicata la 

versione ufficiale della Conferenza Episcopale Italiana. 

 La Riforma, in Italia, ebbe scarsa diffusione. Il protestantesi-

mo italiano però, pur socialmente poco rilevante e numericamente 

esiguo, ha dato contributi di notevole importanza alla traduzione 

della Bibbia: le traduzioni di Brucioli, Diodati e Luzzi sono state le 

prime fatte dai testi originali e anche le uniche esistenti per vari se-

coli; in particolare la versione di Diodati, nelle sue varie revisioni, 

ha continuità di lettura ininterrotta da oltre quattrocento anni. 

Antonio Brucioli (1498-1566), riformato („lutherano‟ come si dice-

va allora) fiorentino, pubblicò l‟intera Bibbia a Venezia nel 1532. E‟ 

la più antica traduzione italiana che affermi di essere stata fatta sui 

testi originali ebraici e greci. Ebbe diverse ristampe, ma vita breve 

perché finì sotto i divieti del Concilio di Trento e scomparve dalla 

circolazione, come anche la Malermi.  

 

Da una famiglia protestante di Lucca, che si era rifugiata per motivi 

religiosi a Ginevra, nacque Giovanni Diodati (1576-1649) che di-

venne professore di ebraico all‟Accademia di Calvino e una delle 

persone più in vista del calvinismo europeo. Tradusse la Bibbia dai 

testi originali in italiano pubblicandola a Ginevra nel 1607, e dan-

done una completa revisione nel 1641. La sua versione ebbe lunga 

vita e fu revisionata più volte per adattarla agli sviluppi della lin-

gua. Penetrò in Italia, nel corso dei secoli solo segretamente. Dagli 

inizi dell‟Ottocento viene pubblicata dalla Società Biblica Britanni-

ca e Forestiera (SBBF). Ancora fuorilegge e clandestina negli stati 

preunitari, ha avuto grande diffusione dopo l‟Unità (1861). Nel cor-

so del Novecento è stata sottoposta a nuove revisioni. La revisione 

più profonda, perché non solo linguistica, è quella fatta da Giovan-

ni Luzzi professore alla Facoltà teologica valdese, che riconfrontò 



 

la traduzione con antichi testi greci sconosciuti al tempo di Diodati che da poco erano stati riscoperti: la 

versione “Riveduta” fu pubblicata nel 1924 dalla SBBF. In questa veste ha avuto un successo ancora mag-

giore e settanta anni dopo è stata revisionata ulteriormente: la “Nuova Riveduta” è del 1995. La Diodati è 

dunque la classica versione protestante, ma non solo: nessuna altra versione italiana, cattolica o protestante, 

ha l‟autorevolezza storicamente consolidata di questa Bibbia che nelle sue revisioni è ancora oggi comune-

mente utilizzata da tutte le chiese evangeliche all‟opera in Italia. 

 Giovanni Luzzi (1856-1948), oltre alla nota revisione, compì anche 

una propria traduzione integrale della Bibbia dalle lingue originali in italia-

no. La sua opera monumentale (12 volumi) fu pubblicata a Firenze nel 

1921-30 e giudicata “una delle migliori per acutezza e lucidità” (Treccani), 

ma nel suo complesso non ha avuto grande diffusione, né ristampe, ad ec-

cezione del Nuovo Testamento e dei Salmi (anche in unico volume). 

 Il progetto, appena lanciato, di una nuova traduzione della Bibbia 

per i 500 anni della Riforma - il volume Nuovo Testamento e Salmi è pre-

visto per il 2017 - è impostato diversamente dal passato. Non sarà opera di 

un solo traduttore ma di un intero comitato al quale parteciperanno, con 

vesti e incarichi diversi, esponenti rappresentanti di tutte le chiese evangeli-

che oggi all‟opera in Italia, sotto la guida della Società Biblica Britannica e 

Forestiera. 

 

 2017: 500 anni della Riforma Protestante  

La Società Biblica e le Chiese evangeliche  

insieme per una nuova traduzione della Bibbia 

 

            Il quinto centenario della Riforma protestante (2017) si avvicina offrendoci un ricco programma di 

celebrazioni, soprattutto all'estero. Anche noi della Società Biblica vorremmo che l'evangelismo italiano 

commemorasse questa svolta nella storia della Chiesa in maniera speciale, facendo un regalo ai nostri con-

cittadini: una nuova traduzione della Bibbia! 

             Il grande merito dei Riformatori, a cominciare proprio da Martin Lutero, fu quello di richiamare la 

cristianità alla sua fonte, a Cristo, alla Parola di Dio fatta carne, la cui unica testimonianza autorevole si 

trova nelle Scritture dell'Antico e del Nuovo Testamento. 

             Per cinquecento anni le chiese nate dalla Riforma hanno cercato di vivere il principio del Sola 

Scriptura con fedeltà e con determinazione. Lo hanno fatto tanto nella teologia quanto nella pietà personale 

dei singoli credenti portando nelle loro case la Bibbia nella lingua di ogni popolo. Ancora oggi le Società 

Bibliche in tutto il mondo sostengono questa missione. 

             Oggi vi proponiamo di aderire come chiese, come comunità e come singoli credenti al progetto di 

offrire agli italiani ed alle italiane una nuova traduzione della Bibbia, che sia espressione della comunione 

delle chiese evangeliche, sovente divise, ma sempre unite nel riconoscere in quelle pagine l'unico fonda-

mento della nostra fede. Si tratta di una novità per il nostro paese, perché finora la Bibbia protestante in ita-

liano è legata al nome di un singolo traduttore geniale, Giovanni Diodati, sebbene successivamente rivedu-

ta e aggiornata. 



 

             Il metodo che vorremmo seguire, già illustrato agli esecutivi delle chiese, infatti è più corale fin 

dalla partenza, perché vede coinvolto un gruppo di traduttori, consulenti e revisori scelti nel mondo dell'e-

vangelismo italiano, per fare una traduzione fedele alla lettera dei testi biblici e in una lingua moderna, sot-

to la guida della Società Biblica Britannica e Forestiera e dei suoi esperti.  

 

 Questa nuova traduzione formale vuole dare rinnovata espressione alla Parola e vuole essere il lascito 

della nostra generazione a quelle che seguiranno. Quale occasione migliore del quinto centenario della Ri-

forma? 

             Per il 2017 intendiamo pubblicare il Nuovo Testamento e Salmi, per il 2023 l‟intera Bibbia. Un 

grande lavoro, certo, un‟impresa coraggiosa che siamo convinti potremo realizzare condividendo le forze 

degli evangelici italiani. Non sarebbe davvero un bel risultato arrivare al 2017 uniti proprio sulle Scritture? 

             Il progetto avrà un costo impegnativo e con il vostro aiuto, anche piccolo ma fedele, siamo certi di 

realizzarlo. Grazie fin d‟ora a tutti Voi che vorrete sostenerci con la preghiera e con offerte 

Pastore Eric Noffke 

Presidente della SBI 

30 anni di Mostre della Bibbia, un’avventura capillare in tutta Italia 

La SBI ha come suo fine istituzionale principale – come si legge nel suo statuto del 1983 – la promozione 

della Bibbia. Fin dall‟inizio ha organizzato esposizioni di Bibbie e materiale biblico in vari luoghi d‟Italia. 

Dal 1992 ha realizzato una prima Mostra itinerante della Bibbia, che presenta la storia del testo biblico nei 

secoli, l‟attività della Società Biblica e il suo impegno per la lotta all‟analfabetismo, con pannelli rigidi illu-

strati, accompagnati da una collezione di Bibbie da esposizione (revisionata più volte). La Mostra è stata 

esposta in circa 270 località diverse e anche nella Svizzera italiana. Ha saputo coinvolgere e interessare circa 

350.000 persone. Ha girato nelle realtà più diverse, sia ecclesiastiche che laiche, da piccoli centri a intere dio-

cesi. Copie della Mostra sono state consegnate alle Chiese avventiste, a „Italy for Christ‟, alla Chiesa valdese 

di Firenze e alla Società Biblica Albanese: queste copie hanno avuto una vita loro non più monitorabile dalla 

SBI, ma hanno interessato almeno altre 50.000 persone (in Italia). Dopo venti anni di onorato servizio, nel 

2012 la mostra è stata consegnata alle Chiese evangeliche nella Valle del Sele, dove continua ad essere utiliz-

zata. Nel 2006/2007 la SBI ha deliberato di predisporre tre nuove Mostre, con una struttura completamente 

diversa, con un ottimo impatto visivo. I pannelli, plastificati, molto ampi, ideati dalla SBI e disegnati da 

uno studio grafico, sono molto curati, con belle illustrazioni a colori, con didascalie e testi esplicativi inte-

ressanti e sintetici. Si tratta di mostre di alto livello culturale, adatte sia a laici, sia a religiosi, che si propon-

gono di informare e interessare alla Bibbia un pubblico eterogeneo.  

La mostra La Parola Scritta (25 pannelli) riprende ed amplia il contenuto della mostra precedente. 

Illustra la storia della Bibbia come testo scritto, dagli inizi della scrittura ai papiri e pergamene del mondo 

antico, ai codici medievali, all‟invenzione della stampa e quindi ai libri cartacei e alle traduzioni nelle varie 

lingue dal secolo XVI, sia di matrice protestante sia cattolica, con particolare riferimento all‟Italia. Seguo-

no una serie di pannelli sulle relazioni tra Bibbia e arte, sugli intrecci tra Bibbia e tecnologia (lo sviluppo 

delle macchine tipografiche nel tempo), sui modi di trasporto della Bibbia nei secoli XIX-XX. Concludono 

i pannelli che illustrano l‟attività dell‟ABU, della Società Biblica in Italia, della SBBF e anche della Fede-

razione Biblica Cattolica, l‟impatto della Dei Verbum e la diffusione delle traduzioni bibliche interconfes-

sionali nel mondo.  

La mostra La Parola Scolpita (8 pannelli) presenta illustrazioni di sculture marmoree conservate 

nel museo Pio Cristiano dei Musei Vaticani. Si tratta soprattutto di sarcofagi di cristiani del IV secolo i cui 

frontoni alludono alla vita dopo la morte, al passaggio nell‟aldilà, alla resurrezione, con immagini tratte dai 

racconti dell‟Antico Testamento, come l‟arca di Noè, la visione del profeta Ezechiele della valle con le os-

sa secche, il passaggio del mar Rosso, la vicenda di Giona.  



 

La mostra La Bibbia di Giovanni Diodati (9 pannelli) illustra la storia della Bibbia Diodati, la clas-

sica versione del protestantesimo italiano. Fa riferimento alla Riforma del secolo XVI, alla prima (1607) e 

alla seconda edizione ginevrina di questa Bibbia, alle varie revisioni nel corso dei secoli, all‟impatto 

sull‟Italia risorgimentale, fino alla Riveduta di Giovanni Luzzi e alla Nuova Riveduta. 

Anche queste tre nuove mostre sono state accompagnate da un‟esposizione di Bibbie: versioni dei 

testi antichi (ebraico, greco e latino), copie anastatiche di versioni „storiche‟ (Lutero, Cassiodoro e Dioda-

ti), numerosissime Bibbie in lingue straniere dalle più comuni alle più rare, e naturalmente le diverse tradu-

zioni-edizioni in lingua italiana. Queste mostre nel loro complesso sono state esposte 60 volte nei luoghi 

più diversi. La Parola scritta è stata esposta perfino in Vaticano, all‟ingresso della Sala Nervi, in occasione 

del Sinodo dei Vescovi del 2008. 

  Considerando tutte le mostre nel loro complesso, si può constatare che sono state esposte in circa 400 

occasioni e sono state visitate da oltre 450.000 persone, circa 0,75 % della popolazione italiana che, forse, 

altrimenti non si sarebbe mai avvicinata alla storia della Sacra Scrittura, svolgendo così, pur nella loro sempli-

cità, un ruolo di un certo rilievo per la promozione della Bibbia. Per una realtà „piccola‟ come la SBI è un 

grandissimo successo. La struttura stessa delle mostre, fin dalla loro formazione ideate con criteri di una 

seria divulgazione, con semplicità e correttezza, ha fatto sì che potessero essere utilizzate e apprezzate in 

ogni ambiente: cattolico, protestante, ecumenico, laico. Hanno soprattutto un intento didattico e sono state 

utilizzate più volte da scuole e da istituti anche per accompagnare le lezioni. Le Mostre si sono dimostrate 

un veicolo privilegiato per una vera e propria “evangelizzazione”; hanno infatti coinvolto cristiani delle varie 

chiese a rendere un servizio alla Parola di Dio: la Bibbia è stata promossa ed è stato fatto conoscere il servi-

zio missionario della SBI.  

Ci sono anche da aggiungere, all‟estero, la copia della prima mostra per la Società Biblica Albanese (2003), 

e copie de La Parola Scolpita, versione portoghese, tedesco, spagnolo e inglese, in circolazione negli USA. 

Altre mostre 

ROMA (2000) La Parola che cambia il Mondo: la Bibbia dalla stampa al computer (1450-2000), organiz-

zata a Roma al Complesso dei Dioscuri vicino al Quirinale, in occasione del Bimillenario di Cristo, come 

contributo specifico autonomo nell‟ambito delle mostre organizzate dal Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali, la Biblioteca Apostolica Vaticana e l‟Abbazia di Montecassino. 

CITTÀ del VATICANO (2005) La Parola scolpita, organizzata al Museo Pio Cristiano dei Musei Vatica-

ni insieme al Museo e al Pontificio Consiglio per la promozione dell‟Unità dei Cristiani  

ROMA (2008)  La Parola tradotta insieme. La Bibbia nelle iniziative cristiane comuni dal Concilio Vatica-

no II a oggi, organizzata presso la Pontificia Università Salesiana. 

 
La SBI ha anche partecipato e contribuito alle seguenti Mostre: 

CITTÀ del VATICANO (2009), San Paolo in Vaticano, ai Musei Vaticani  

CITTÀ del VATICANO (2012), Verbum Domini (The Green Collection),  

MILANO (2013), Il grande alfabeto dell’umanità, Pinacoteca Ambrosiana. 

 Nel complesso, per tutte le Mostre e anche per quelle fatte in collabora-

zione (indicate qui sopra), il numero complessivo totale dei visitatori rispetto ai 

450.000 indicati sopra può essere raddoppiato e raggiungere i 900.000.  

Valdo Bertalot 

Segretario Generale  

Società Biblica in Italia 

Direttore per l’Italia 

Società Biblica Britannica 

e Forestiera 

Cari Amici e Sostenitori, 

 Auguro a tutti voi un felice Natale e un anno 2014 pieno della 

grazia del Signore. 

Valdo Bertalot  



 

Invitiamo tutti i Soci e gli Amici, che non lo avessero ancora fatto, a rinnovare la  

quota associativa a sostegno del lavoro svolto dalla Società Biblica in Italia.  

Ricordiamo anche che i Soci hanno diritto al 15% di sconto sulle pubblicazioni  

della Società Biblica Britannica e Forestiera. Le quote sono rimaste invariate: 

Socio: € 15,00 - Socio Sostenitore: € 25,00 - Amico: € 10,00 

Le offerte possono essere inviate tramite: 
 

 Conto corrente postale    IT 09 N 07601 03200 000072369002  o  solo 72369002 
 Conto corrente bancario IT 76 K 02008 05338 000004023709 

intestati a Società Biblica in Italia – Via IV Novembre, 107 - 00187 ROMA 
 

 

MOSTRA ITINERANTE “La Parola Scritta” 
 

 Sono disponibili venticinque pannelli della Mostra La Parola Scritta. I pannelli sono grandi 

(cm. 200 x 85), di plastica, avvolgibili, con testo e illustrazioni a colori e sono provvisti di una strut-

tura metallica per l‟esposizione, facile da utilizzare. 

Le sezioni della Mostra, presentano un riassunto della Bibbia; la storia del testo biblico dalle 

origini nell‟età antica, al medioevo, all‟età moderna e contemporanea, attraverso manoscritti e libri 

a stampa, con particolare rilievo per la storia della Bibbia in Italia. Altre sezioni illustrano 

l‟influenza della Bibbia sull‟arte, il rapporto con le invenzioni tecnologiche e gli sviluppi della 

stampa, la missione nazionale e internazionale della Società Biblica. 

La Mostra è di alto livello per contenuto e qualità del materiale.  

Informazioni: tel. 0669941416 – info@societabiblica.eu . 

MOSTRA ITINERANTE  “La Bibbia di Giovanni Diodati” 
 

 Sono disponibili nove pannelli su Giovanni Diodati e la sua Bibbia. I pannelli sono grandi (cm. 

200x85), di plastica, avvolgibili, con testo e illustrazioni a colori e sono provvisti di una struttura me-

tallica per l‟esposizione, facile da utilizzare.   

 Si rappresenta nel contesto della Riforma protestante, la vita del Diodati e la storia della sua 

Bibbia dalla prima edizione (1607), alle edizioni risorgimentali fino alla Riveduta Luzzi e alla Nuova 

Riveduta.  

 La mostra è di alto livello per contenuto e qualità del materiale. 

  Informazioni: Tel. 0669941416 - info@societabiblica.eu. 

MOSTRA ITINERANTE “La Parola Scolpita” 
 

 Sono disponibili otto pannelli della Mostra La Parola Scolpita. I pannelli sono grandi (cm. 

200 x 85), di plastica, avvolgibili, con testo e illustrazioni a colori e sono provvisti di una struttura 

metallica per l‟esposizione, facile da utilizzare. 

La Mostra presenta l‟arte cristiana dei primi secoli attraverso la riproduzione di scene bibli-

che che si trovano scolpite sugli antichi sarcofagi del sec. III e IV conservati nel Museo Pio Cristia-

no all‟interno dei Musei Vaticani. Si alternano pregevoli immagini del passaggio del Mar Rosso, la 

storia di Giona, l‟arca di Noè, le ossa secche della visione di Ezechiele insieme a scene del Nuovo 

Testamento.  

La Mostra è di alto livello per contenuto e qualità del materiale.  

Informazioni: tel. 0669941416 – info@societabiblica.eu . 

mailto:info@societabiblica.it
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